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i della «convenzione» sul o a a e 

Gli «altri » giudican o 
il progett o comunist a 

i e politici : «È lo sforzo 
di un grande partit o riformatore» 

Della nostra redazione 
O — «Sì, c'è una cosa 

che mi colpisce, nel docu-
mento preparato dal PC  per 
la .sua 'convenzione' sul fu-
tur o dell'area metropolita-
na- è la sua intelaiatur a cul-
turale. tipica di un grande, 
moderno partit o riformato -
re. Si tratt a però di capire se 
questo sforzo apprezzatile 
compiuto dai comunisti tori -
nesi avrà delle conseguenze 
politiche, o se sarà invece de-
stinato ad essere registrato 
soltanto come puro avveni-
mento di carattere culturale. 
È chiaro che se vi fossero del-
le conseguenze politiche, la 
'convenzione' .sareobe un 
fatt o estremamente positi-
vo.. Eravamo ancora alla vi-
gili a della .contenzione, co-
munista. quando il respon-
sabile delle relazioni esterne 
della . Cesare Anmbal-
di, espresse questa opinione 
nel corso di un colloquio con 
il cronista dell'Unità . Un'o-
pinione condivisa da lar -
ghissima parte del mondo e-
conomico torinese. l resto, 
che gli .altri , guardino con 
molto interesse a quanto di 
nuovo sta maturando nel 

, o si e notato anche ieri , 
durant e il dibattit o quasi 
monopolizzato dagli inter -
venti di .esterni.. Questo 
partit o che accetta e rilanci a 
la sfida dell'innovazione tec-
nologica. che impone a se 
stesso e agli altr i una lettura , 
non viziata dall'ideologia, 
dei processi di trasformazio-
ne della società e che si can-
dida. con tutt e le rart e in re-
gola, a guidare il passaggio 
dall'er a industrial e a quella 
tecnologica, questo partit o è 
registrato come una delle 
novità più interessanti del 
nostro panorama politico. 

n perfetta sintonia con 
Annibaldi , ieri si è mosso il 
presidente dei costruttor i to-
rinesi. ingegner  Boggio, 
quando ha detto che gli im-

£2i

prenditor i seguono i lavori 
della -convenzione» con «vi-
va attenzione e grande inte-
resse. Oggi diamo un giudi-
zio positivo sul confronto 
che il PC  ha aperto con la 
città , anche se un giudizio 
definitiv o lo esprimeremo 
sulla b ise delle realizzazioni 
effettive della giunta comu-
nale.. 

a gli apprezzamenti non 
sono arrivat i solo dagli am-
bienti economici. Anche par-
tit i spesso assai distanti dal-' 
le posizioni comuniste, come 
quello liberale, hanno colto 
la grande novità di questa 

. a 

del — ha affermato il se-
natore del  Attili o Ba-
stianini —è positiva perché, 
dopo i fatt i del marzo "83 alza 
il tono del confronto politico. 
spostando il terreno della di-
scussione dalle formul e alla 
proposte di governo ed alle 
relativ e alleanze sociali. l 
PC  propone di costruir e il 
futur o della società torinese 
e del Piemonte sviluppando 
quanto già di innova'ivo esi-
ste e di affidar e il governo 
della trasformazione ad una 
classe operaia che sappia 
saldarsi con gli altr i ceti pro-
duttori . E a questa nuova 
concezione delle alleanze so-

ciali si accompagna un nuo-
vo modo di proporr e le al-
leanze politiche. Su questo 
terreno si possono realizzare 
numerose convergenze fr a 
noi liberal i e i comunisti.. 

 socialisti non sono anco-
ra intervenuti nel dibattito . 

a il responsabile nazionale 
degli enti locali, Giusi a 
Ganga, che assiste ai lavori , 
ha ammesso in una dichia-
razione all'Unit à che «il ten-
tativ o del PC  di porr e in 
questa 'convenzione' le pre-
messe per  definir e una pro-
pri a identit à di grande parti -
to riformator e va sicura-
mente apprezzato», anche se, 

a i e e si conclude oggi il o di o 

La malinconic a deriv a del PLI 
sognand o il «vento reaganiano » 

a frazionata platea dei delegati -  dubbi crescenti sulla formula «lib-lab» - a la 
ricetta della destra interna non è meno velleitaria - Spunti sul terreno dei diritt i civili 

Dal nost ro inviato 
O — i prim a matti -

na, di front e a quattr o gatti 
che fanno apparir e ancora 
più gelido e sproporzionata-
mente grande il cubo di cal-
cestruzzo del palazzo del -
voro. dice un delegato al 
congresso liberale: «Perchè 
non proponiamo di detrarr e 
dalla denuncia dei reddit i la 
spesa per ! tesseramento al 
partito ? Così si potrebbero 
incassare quote più alte..... 
Poco dopo, un altr o delegato 
si infervora : .Abbiamo biso-
gno di slancio etico-religio-
so .... Tr a questi due estremi. 
di un «pragmatismo, attento 
soprattutt o al portafogli o e 
d« una -mistica del liberali -
smo». si stempera il profil o di 
un partit o nel quale la gran-
dezza del passato sembra a-
cuir e le frustrazion i per  la 
pochezza del presente. o 
stesso tentativo di imitar e i 
partit i di massa organizzan-
do il congresso :n una sede 
mastodontica ha semmai 
aggravato la permanente 
sensazione di inadeguatezza. 
l pubblico era rostantemen-

te troppo poco per  riempir e 
tutt e quelle s*-die e gli stessi 
delegati sembravano aver 
altr e cose da fare per  la mag-
gior  parte della giornata. 

È cosi accaduto che ti con-
gresso sia v issuto per  cesi di-
r e a strappi, a momenti. Si t 
come rispecchiato e inorgo-
glit o per  l'interesse dimo-
stratogli ddik- altr e forze po-
litiche, per  afflosciarsi quan-
do doveva fare i conti con se 
stesso. a stupito un po' tut -
t i l 'entusiasmo manifestato 
nei confronti di Claudio 

i e della «lezione» di 
strategia politica che il vice-
segretario del PS  ha lascia-
to cadere, quasi con condi-
scendenza. verso la platea 
dei «discepoli» liberali . a in 
questo entusiasmo c'era pro-
babilmente un po' il compia-
cimento per  un antico «infe-
dele» approdato finalmente 
all e sicure sponde liberalde-
mocratiche; e un po' l'invidi? . 
per  chi. sebbene non gratifi -
cato da consensi ampissimi 
deglt elettori, ha saputo mo-
strar e tanta abilit a e tanta 

*  da pervenire ai ver-
tici del potete. 

Non tutt i per  la verit à 
hanno fatt o vedere di -

O — Grandi manoxtf. nel pitcolo partito . Stamane Za-
none replica agli intervenuti nel 18*  congresso nazionale del 

. nel pomeriggio  passera alle votazioni. i e stato dato 
libero corso, -ad esaurimento- agli inter i enti dei -peones-. i 
delegati di base con poco ascolto e minor  peso. a hanno anche 
parlat o parlato alcuni big. fr a cui i ministr i Altissimo e Biondi. 

e vere conclusioni del congresso si stanno preparando fuor i 
della sala, nelle riunion i di corrcr.t r  (già. anche il . con 50 
mil a iscritt i e il 2,9% dei voti, e di\ iso in correnti , ben tre). a 
posizione del segretario. Valerio /anone, appare ancora molto 
selida. Venerdì sera, a tarda ora. il suo documento congressuale 
e stato infatt i approv ato all'unanimità . a e sulla composizione 
del vertice del partit o che gli oppositori (il gruppo di -iniziativ a 
liberale-, con il 10% del partito , che fa capo al sottosegretario 

e Costa, e la destra di -autonomia liberale-, con il 20%, 
guidata da Egidio Sterpa) si impuntano. Nella stessa corrente 
maggioritari a di Zanone c> chi vorrebbe precostituire l'organi -
gramma prim a di passare alle votazioni. Nel mirin o pare vi sia 
soprattutt o il vice segretario Patueìli, che potrebbe lasciare il 
posto a ben quattr o -vicr -

sciarsi travolgere dalle miti -
che prospettive del penta-
partit o e del .lib-lab* . Qual-
cuno m congresso ha timida -
mente tentato di far  rilevar e 
come questa «strategia dell* 
incontro» non abbia più una 
sponda in Europa, dopo che 
anche in Germania i liberal i 
hanno «tradito» la SP  al-
leandosi con la . 

Abbiamo sentito alcuni 
giovani delegati, in una delle 
parecchie sedute fantasma 
con l'uditori o ridott o quasi a 
zero, "ors i degli intcrrogati -
v i non da poco. «A quali nuo-
vi sviluppi punta il ? O è 
il pentapartit o il risultat o di 
cui appagarsi?». E ancora: 

a faticosa rincorsa ad un 
partit o più fort e iniziat a ne-
gli anni 70 si è conclusa forse 
con l'approd o al governo?». 
Questi rappresentanti delle 
nuove generazioni liberal i 
tentano anche delle risposte 
interessanti. Parlano ad e-
sempio di «alternativa alla 

, da ricercare «nell'in-
contro fr a centro liberal e e 
sinistra riformista» . a nel 
conto della sinistra non e-
scludono.come fa il segreta-
ri o Zanone, la grande forza 
popolare del . 

C'è anche un'altr a rispo-
sta. Quella proveniente dalla 
corrente di destra (guidata 
da Sterpa e Caputo), e da cer-
ti umori confusi ma percepi-
bili . a questa part e si av-
verte come la febbre di una 
occasione straordinari a da 
cogliere. n occidente e in 

Europa — si sente dir e — 
spira il vento del «reagani-
smo-, del »thatcherismo-. di 
una restaurazione conserva-
tric e che ha spazzato via fin 
gli ultim i fantasmi del 68. E 
qui . in , c'è la grande 
opportunit à del pentaparti-
to, la sorpresa di un Crasi 
determinato ad infligger e un 
colpo ai sindacati, al partit o 
comunista. l vecchio sogno 
malagodiano che «può rea-
lizzarsi per  mano sociali-
sta»— E il  purtropp o cosi 
piccolo, uno Zanone così 
cauto e prudente. 

e insofferenze ed i malu-
mor i di questo conpresso 
sembrano coagularsi "tutti , 
da un lato, contro la gestione 
del partit o da part e dell'at -
tuale segreteria, dall'altr o 
nel confronti dell'alleato-
concorrente repubblicano. 
Quello che t ha 
chiuso in una battut a mali -
gna («Spadolini, che si ritie -
ne il vice-dio*), Bettiza ha 
chiarit o in una completa for -
mulazione politica accolta 
dalla platea con un applauso 
rabbioso: a con il 

 per  le elezioni europe*; 
deve essere un accordo fr a u-
guali: che nessuno pensi di 
confiscare a propri o vantag-
gio il buon esito eventual-
mente raccolto insieme». 

n questa rancorosa gelo-
sia va letto probabilmente 

o dei dati essenziali del 
partit o liberal e di oggi: l'in -
determinatezza, l'assenza di 
un radicamento sociale.
successi elettorali del . 

specie nelle metropoli e nei 
maggiori centri produttiv i 
del nord, mostrano che set-
tor i di borghesia imprendi -
toriale, gruppi colti di «ma-
nager». part e dei cosiddetti-
ceti emergenti, si vanno o-
rientando verso il vecchio 
partit o dell'edera. l non me-
no vecchio partit o di Cavour 
e di Einaudi non può contare 
su alcunprocesso di questo 
tipo . Elettoralmene, ha sc io 
faticosamente recuperato 
una part e di quel consenso 
conservatore che la C gli a-
veva sottratto. l 20 giugno 
ha toccato appena il 2,9%, al-
le amministrativ e di autun-
no è apparso di nuovo in ri -
basso. 

a platea dei delegati ri -
sulta composita, molto fra -
zionata. Anziani avvocati di 
provincia , insegnanti, com-
mercianti . piccoli imprendi -
tori , qualche giovane legato 
al mondo delie professioni, 
pochissime donne. e tenta-
zioni di proporr e un « tha-
tchensmo« all'italian a (via lo 
statuto dei lavoratori , priva -
tizzazione dell'Enel e delle 
industri e di Stato) appaiono 
velleitari e se commisurate ai 
rapport i di forza. a davve-
r o Sterpa e Caputo pensano 
cheun partit o con il 3% dei 
voti possa, non diciamo gui-
dare. ma ispirar e un'opera-
zione del genere? Per  questo 
appare tranquillament e vin-
cente la cauta navigazione 
del segretario Zanone, il qua-
le si tiene bene stretto alia 
coalizione pentapartitica, 
ma anche altr i segnali vanno 
doverosamente colti . Ad e-
semplo, il consenso perfino 
entusiasta che ha accolto 
certe denunce del regime 
carcerario, delle condizioni 
della giustizia. Forse su que-
sto terreno, dopo l'avvita -
mento dei radicali sul pro-
pri o stesso narcisismo, un 

» partit o liberale po-
trebbe ritrovar e u.i suo spa-
zio nella realtà italiana: sul 
terreno dei diritt i civili , delle 
battaglie di libertà . a l'ap-
piatt iment o sull'alleanza di 
governo, la nuova subalter-
nit à cui sembra pront o ad a-
degnarsi, minacciano di to-
gliere al  di Zanone an-
che questa carta 

Mario Pasti 

secondo lui , «in contraddi-
zione con la sua politica na-
zionale». «Cinque anni fa, la 
base sociale comunista era 
più aperta dei propr i diri -
genti. Oggi, in questa 'con-
venzione', le posizioni sem-
brano essersi rovesciate. Co-
munque, siamo alle prim e 
battut e di una riflessione che 
dovrà interessare tutt i i par-
titi» . 

Fin qui, il punto di vista 
degli osservatori esterni. a 
ì comunisti, in quaie pro-
spettiva collocano il dibatti -
to che hanno av/ iato a Tori -
no? È stato il senatore o 

i a disilluder e chi e-
ventualmente spera che il 
PC  cne uscirà da questa 

» sarà un PC
appiattit o sulle posizioni al-
trui . o scontro che si è a-
perto nel Paese — ha detto 
— non riguard a davvero sol-
tanto alcune frazioni di scala 
mobile ed un decreto così i-
niquo quanto inefficace. So-
no di front e due concezioni 
dell'economia, dello svilup-
po della società, del sindaca-
to. a un lato, il governo in-* 
carna una scelta di restaura-
zione, che punta sulla crisi 
per  ottenere una storica re-
trocessione delle masse po-
polari , una subordinazione 
del sindacato al sistema di 
potere, la ghettizzazione del 

, dall'altr o lato, i comu-
nisti sono il punto di riferi -
mento di un orientamento 
più vasto, che punta sullo 
sviluppo, sulla innovazione, 
sulla trasformazione sociale, 
sulla sfida della produttivi -
tà. a 'convenzione' di Tori -
no. grande citt à industrial e 
d'Europa , al bivi o tr a con-
versione e declino, si colloca 
in questa prospettiva». 

Ed Adalberto , 
della segreteria nazionale, 
ha aggiunto che la classe o-
peraia può uscire vincitric e 
da questo scontro se saprà 
assumere P«innovazicne tec-
nologica come leva fonda-
mentale dello sviluppo». Sul-
l'altr o versante, infatti , la 
borghesia industrial e vive 
una contraddizione striden-
te: a un , è costretta a 
compiere una vera e propri a 

e culturale' dalla 
sfida tecnologica. E da que-
sto potrebbero derivare mol-
te conseguenze. o la-
to, però, appoggia partit i e 
governi che condannano 1' 
innovazione entro limit i an-
gusti. Col risultat o che pro-
pri o mentre si fanno conve-
gni tip o 'Orizzont i 90', si as-
siste ad un aumento del di -
vari o tecnologico che separa 

a dai paesi più evoluti». 

Giovanni Fasaneita 

La a di i conclude oggi il : mozione ? 

PDUP: anche per la pace 
una propost a alternativa 

e internazionalista 
Polemica di Cafiero con Covaita 

Lucio Magri 

O — l congresso del PdUP ha dedicato la sua penul-
tim a giornata al tema della pace. o aveva ripreso l'altr o ieri 
il compagno o Zangheri, sottolineando la forza e la 
continuit à di un movimento che è cresciuto e maturat o in 
questi ultim i mesi, ma ricordando anche che «nessuno sforzo 
deve essere risparmiato , nessuna azione deve essere ritenut a 
tropp o audace se si vogliono evitare le conseguenze terrifi -
canti di una guerra nucleare.. Ecco la proposta del referen-
dum popolare come atto di sanzione politica superiore, ecco 
il richiam o al governo, perché si pieghi ad un «atto di saggez-
za e di responsabilità». All'impegn o di tutt e le forze, all'unit à 
spesso ritrovat a tr a partit i politici , movimenti di diversa na-
tura . uomini e organizzazioni di diversi paesi contro la logica 
del riarm o e dei missili, si è richiamat a a Castellina, 
presentando la manifestazione internazionale, cui hanno of-
fert o contribut i e testimonianze numerose personalità stra-
niere. 

l disarmo, è stato detto, deve avvenire unilatera'mente e 
l'Europ a non può restare assoggettata alla logica americana. 
Secondo a Castellina la contraddizione decisiva che 
produce il rischio della guerra non sta tanto nella tensione 
tr a Est ed Ovest, quanto nelle diseguaglianze di sviluppo tr a 
Nord e Sud. e — ha sostenuto la parlamentare 
— viene dagli Stati Uniti , anche se S non può venire 
assolta dalle sue responsabilità. a via d'uscita dal pericolo 
della guerra è quindi rappresentata da un'Europ a autonoma, 
non allineata, disarmata, sganciata dai blocchi, in sintonia 
con i problemi del Terzo . 

 dibattit o sulla strategia del partit o e sulla proposta lan-
ciata da i di un «compromesso per  l'alternativa» , sottoli-
neata e qualche volta valorizzata negli interventi dei rappre-
sentanti degli altr i partiti , continuerà questa matt in a prim a 
delle conclusioni e prim a delia presentazione della mozione 
finale. Perché di una mozione unitaria , malgrado qualche 
critic a e malgrado l'esplicita richiesta di a e che 

il dissenso venga alla luce e, in un certo senso, ufficializzato, 
legittimat o e quantificat o dal congresso, si continua a parla- . 
re. Ne aveva sostenuto con calore l'opportunit à o Se-
rafin i e il vicesegretario e capogruppo dei deputati. a 
Cafiero, è stato incaricato di scriverne la bozza, nel tentativo 
di riuscir e ad esprimere in essa anche le opinioni di quanti 
entusiasmo vero e propri o per  la linea i non hanno 
manifestato. a sembra non irrealizzabile. 

 delegati, ma anche i dirigent i del PdUP, sembrano preoc-
cupati che non si rinnov i quanto avvenne otto anni fa al 
congresso che sancì l'unificazion e di uno spezzone del vec-
chio P con il , unificazione avviata sulla . 
base di tr e distint e mozioni, che non cancellarono divisioni e 
lasciarono piuttosto aperta la strada ad incomprensioni e a 
diaspore. 

a risposta arriver à oggi, ma forse più che 11 tentativo di
Cafiero potrà risultar e decisiva la volontà di , per 
quanto riprender à e correggerà nelle sue conclusioni sui 
punt i scottanti della sua relazione: una definizione di alter-
nativa, come e con quali forze si possa concretizzare il com-
promesso per  l'alternativa , quale giudizio esprimere sul PS
(Paolo i Espinosa, ricercatore dell'Enea, aveva ad esem-
pio su questo punto duramente polemizzato: o non vedo 
alcun partit o neoborghese qui in . Se ci fosse, oltrelutto , 
rischierebbe di togliere spazio all'alternativa») , il ruolo dei 
nuovi soggetti sociali (ripreso criticamente, con una atten-
zione particolar e alla questione delle nuove tecnologie e con 
una difesa dell'identit à dei nuovi tecnici, dal consigliere co-
munale milanese . il rapport o con i movimenti, la 
visione più o meno rigorosamente bipolare della società ita-
liana. 

Se i accetterà alcune correzioni di rott a la conclusio-
ne unitari a potrebbe essere scontata. Altriment i si andrà ad 
un voto su mozioni contrapposte. l che non potrebbe co- . 
munque mettere in dubbio la leadership di . 

i è intervenuto lo stesso Cafiero. a polemizzato a lungo 
con il socialista C'ovatta, riassumento le domande che il con-
gresso si è più volte posto: esiste davvero un partit o neobor-
ghese che ha inghiottit o Craxi? Solo la classe operaia è in 
grado di coagulare un nuovo front e di sinistra? a piazza 
San Giovanni è nato un movimento in grado di creare nuove 
e diverse aggregazioni? 

Secondo Cafiero le grandi novità della situazione politic a 
sono riassumibìli nella rottur a della logica consociativa che 
ha governato i rapport i politici , tentando di imporr e tale 
modello anche a quelli sociali. 

a gabbia si è rott a — ha detto polemizzando con una 
affermazione di Covatta, che accomunava PS  e PdUP in un 
problema di scelta di rapport o con il PC  — ma bisogna 
capire che cosa succede quando questa si rompe e chi sta con 
i leoni e chi sta con i domatori . l PdUP la sua scelta l'h a 
fatta . Covatta e ì socialisti non ci hanno convinto che quella 
scelta l'abbiano fatt a anche loro. Questa rottur a favorisce 
condizioni nuove per  l'alternativa . o scontro politic o e so-
ciale in atto è solo un prim o passo, peraltr o già decisivo, per 
queiia concezione dell'alternativ a che vogliamo costruire». 

g. v., 

l Giappone un'important e novità per  i fumatori 

NAC: una sottile piastrina 
per  ridurr e nicotina e catrame 
Si tratt a del Nicotine Alkaloid Control Piate - n base ai risultat i ottenuti in quattro laboratori può 
diminuir e sensibilmente le sostanze nocive contenute nelle sigarette senza alterarne i! sapore 

Non fosse stato per Jean 
Nicot de Villemain, forse oggi 
il tabacco non godrebbe di 
una diffusione tanto vasta. 
Ambasciatore presso la corte 
di Cristina dei Media, e bota-
nico per hobby, un giorno il 
signor de Villemain inviò a 
Cristina alcune pianticelle che 
egli stesso aveva coltivato nel 
proprio orto. Allora le piante 
furono battezzate erba dell' 
Ambasciatore o erba regina; P 
nome tabacco sarebbe stato 
coniato più tardi, dalla località 
di Tabago nelle Antille o di 
Tabasco nel Messico. Era il 
tempo delle tabacchiere fine-
mente lavorate, che sarebbe-
ro diventate preziosi gtoteHi 
nelle mani degli artigiani se-
centeschi. La nascita della si-
caretts viene invece attribui-
ta, da un altro racconto, ad 
alcuni soldati musulmani di I-
brahim Pascià, i quali, duran-
te l'assedio di San Giovanni 
d'Acri, nel 1832. avrebbero 
sostituito al narghilè i tubetti 
di carta svuotati della polvere 
da sparo. 

A parte ri signor Nicol, al 
quale dobbiamo ovviamente 
a termine nicotina, può darsi 
che gli altn racconti siano sol-
tanto detta leggende, il solo 
fatto certo — perché confer-
mato daìi'epidemioiogia e dai 
dati sperimentali ottenuti in 
laboratorio — è la nocivrtà 
del fumo di sigaretta. Sotto 
accusa sono soprattutto gli 
alcaloidi, come la nicotina, e 
le sostanze catramose pro-
dotte durante la combustio-
ne. È possibile difendersene? 

Bocchini e filtri ottengono 
risultati parziali anche perché 
la nicotina, essendo una so-
stanza estremamente volati-
le. difficilmente può essere 
trattenuta. Chi voglia adotta-
re una radicale difesa dagli al-
caloidi e dal catrame della si-

garetta può fare una cosa so-
ia: smettere di fumare. Se 
poi. nonostante tutti i tentati-
vi. non vi riesce, utilizzi alme-
no una scoperta giapponese, 
definita rivoluzionaria, e frut-
to di ricerche durate dieci an-
ni. 

Si tratta di una sottile pia-
strina che ha la proprietà di 
depurare la sigaretta riducen-
do sensibilmente la quantità 
di nicotina e catrame. Se il 
pacchetto è morbido, la pia-
strina — battezzata NAC 
(Nicotine Akaloid Control 
Piate) — deve essere inserita 
fra il cellophane e la carta; se 
invece il pacchetto è rigido bi-
sogna inserire il NAC all'inter-
no. tra il foglio di alluminio e il 
cartone, avendo sempre cur3 
<M rivolgere verso le sigarette 
la parte attiva del NAC, rico-
nosobrfe dal colore dorato. 

Secondo quanto afferma la 
scheda tecnica, allegata ad ci-
gni confezione, «il NAC inizia 
ed agire pochi minuti dopo I' 
inserimento nel pacchetto e 
raggiunge buoni livelli di atti-
vità dopo quattro ore». Si 
consiglia «pertanto di utilizza-
re dapprima le sigarette a 
contano con la piastrina e 
quindi le restanti, avendo 
sempre cura di usare prima 
quelle rivolte verso a NAC 
Piate». La piastrina «è com-
posta da una miscela di mine-
rali naturali, la cui formula è 
protetta da brevetto inerna-
zionalei. Una volta estratta 
dal pacchetto restituisce all' 
ambiente le sostanze assorbi-
te: per questo viene garantita 
per un periodo non inferiore ai 
cinque anni. 

Come si vede non si tratta 
di un prodotto antifumo. che 
abbia la proprietà di indurre a 
fumatore ad abbandonare la 
propria abitudine. È invece un 
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che. sfruttando le più avanza-
te ipotesi fisiche e chimiche 
riguardanti la struttura della 
materia, attacca e depura una 
buona parte delle sostanze 
dannose del tabacco. 

Ma fino a che punto vengo-
no denaturate queste sostan-
ze nocive, e chi garantisce 
che il NAC sia realmente effi-
cace? La risposta viene da 
quattro laboratori: a Chemical 
Inspection and Testmg Insti-
tute di Tokio, il Municipal Re-
search Institute of Technical 
Industry di Osaka. l'Analitic 
and Biologica] Laboratory di 
Garden City, Michigan, e l'I-
stituto di chimica farmaceuti-
ca e tossicologica dell'Uni-
versità di Pisa. 

In questi laboratori a NAC è 
stato sottoposto a ripetute 
verifiche adottando le meto-
diche raccomandate dalla Fe-
derai TYede Commission degli 

Stati Uniti. È stato cosi accer-
tato che l'efficacia del pro-
dotto aumenta con a tempo 
di esposizione. Infatti la dimi-
nuzione del 20% di sostanze 
dannose, ottenuta dopo 4-6 
ore di trattamento NAC. ri-
sulta sensibilmente incre-
mentata dopo 24 ore rag-
giungendo valori mai inferiori 
al 25% per la nicotina e al 
26% per a catrame. Questi 
i esultati sono stati certificati 
sul fumo di sigarette a basso 
contenuto di nicotina e d so-
stanze catramose; si ritiene 
che con tabacchi «forti» la ri-
duzione possa essere mag-
giore. Naturalmente molto di-
pende dal modo in cui viene 
aspirala la sigaretta: i dati ot-
tenuti in laboratorio hanno 
ouindi un votare incScativo e 
possono variare a seconda 
de! tipo di fumatore. Una te-
stimonianza dell'efficacia del 

NAC ò data, comunque, dai 
milioni di persone che stanno 
usando la piastrina, da oltre 
tre anni, in Giappone, in Asia 
e nec'i Stati Uniti. Resterebbe 
un'obiezione. Come possono 
essere ridotte le sostanze ca-
tramose dal momento che si 
formano durante la combu-
stione. mentre la piastrina a-
gisce su sigarette non ancora 
combuste? La risposta viene 
ancora una volta dai laborato-
ri dì Tokio, di Osaka, del Mi-
chigan e di Pisa i quali preci-
sano che le analisi sono state, 
eseguite sui fumo, e che 
quindi il NAC svolge la pro-
pria attività a monte preve-
nendo. nelle misure indicate, 
la formazione del catrame. 

Attualmente la piastrina è 
in "encSta relle farmacie. 
«Abbiamo fano questa scelta 
— spiega a distributore euro-
peo — non certo perché at-
tribuiamo al NAC proprietà 
medicamentose. Le sue ca-
raneristiche sono chiaramen-
te spiegate: si tratta di un de-
puratore. non dì un farmaco. 
Abbiamo scelto le farmacie 
perché confidiamo che a far-
macista possa svolgere B pro-
prio ruolo di informatore sani-
tario e ricordare quindi ai 
clienti che a fumo è in ogni 
caso dannoso». Del resto la 
scheda tecnica dei NAC si 
conclude con queste parole: 
«le ricordiamo che. comun-
que. a tabagismo è un perico-
lo p*v la sua salute». L'avver-
timento sembra confermare 
la serietà del prodono; so-
prattutto quando si pensi 
che, a differenza di altri Paesi, 
in Italia non ò stato ancora 
possibile onenere che uria a-
naloga clciturs venga stampi-
gliata sui pacchetti di sigaret-
te venduti dallo Stato. 
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